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Salmi 
Pag|. 220, lire 18.000 

• B Nella simpatica collezio
ne >Salanl simpatia-, l'editore 
liorentino prosegue nella rie-
sumaziora di libri - soprattut
to per ragazzi - che andavano 
per la maggiora nel primi anni 
del secolo. La riproduzione è 
fedele all'originale e profuma 
deliziosamente di antico. In 
questo romanzo - che «italia-
nizza» un testo di Perrault - si 
nana l'edificante vicenda di 
un ragazzino viziato che, ri
m u t o orfano, viene severa
mente e amorosamente rad
drizzilo dalla nonna. 

Edoardo e 
Clara Domlnco 
«L'arte di viaggiare alla 
conquista del mondo» 
Calderlnl 
Pagg. 116, lire 14.000 

• z i Si tratta di un manuale a 
uso e consumo del viaggiato
re, e In particolare del turista 
che si reca all'estero e che usa 
l'aereo. Non propone itinera
ri, ma conduce per mano il 
lettore dal momento in cui 
prenota il biglietto e prepara 
le valigie fino a quando rimet
te piede nella sua cittì. E par
ticolarmente meritoria la scru
polosità con cui vengono pro
spettali, esaminati e risolti tulli 
I piccoli problemi che il viag
giatore deve via via affrontare. 

J o s e p h R y k w e r t 
•Necessita 
dell'artificio» 
Comunità 
Pagg. 240, lire 63.000 

s u Tempi duri per architetti 
e Urbanisti- condizionati dalle 
gabbie geometriche dello 
pseudo razionalismo, essi «da 
decenni sono rimasti senza un 
programma formulato dalle 
istituzioni sociali e dì conse
guenza senza un posto sicuro 
in un'organizzazione le cui in
tenzioni costruttive non tasse
rò incerte». Questa la lesi di 
partenza dell'autore. Il rime
dio? Vadano a scuola da pitto
ri e scultori, concepiscano le 
loro opere come espressione 
del gusto e del piacere. 

AA.VV. 
• I l madrigale 
tra Cinque e Seicento» 
Il Mulino 
P a g g . 3 7 4 , l i r e 3 8 . 0 0 0 

s a II madrigale - breve 
composizione musicale a due 
o tre voci, di carattere profa
no - ebbe II suo momento di 
splendore Ira il 1530 e il 1030. 
Paolo Fabbri, docente di sto
ria della musica all'Università 
di Udine, ha raccolto in que
sto volume undici saggi di 
specialisti della materia, che 
offrono un ventaglio esem
plificativo di alcuni dei pro
blemi storico critici, e ha rico
struito nella sua introduzione 
la poetica madrigalistica sulle 
fonti teoriche coeve. 

Ferdinando Targettl 
•Nicholas Kaldor» 
Il Mulino 
Pagg. 518, lire 50.000 

as> Nato nel 1908 a Buda
pest, naturalizzato inglese nel 
1954, morto a Cambridge nel 
1986, Kaldor è uno dei più im
portanti economisti del no
stro secolo. L'autore, docente 
all'Università di Trento e alla 
Bocconi, ne delinea qui bre
vemente la vita e ampiamente 
l'opera, mettendo in luce il 
suo metodo di fare economia 
e cioè, sull'esempio di Key-
nes, Inserire i fenomeni stu
diati in un quadro teorico, che 
pero si adegua ai fatti nuovi e 
alle situazioni che evolvono, 

Caslon Leroux 
«Il fantasma 
dell'Opera» 
Salanl 
P a g g . 2 7 0 , l i r e 2 4 . 0 0 0 

a u Uscito nel 1911, questo 
romanzo divenne presto, al dì 
là dei meriti artistici non ec
celsi, uno dei miti letterari del 
primo Novecento, ispirando 
ben quattro film, balletti e per
sino, recentemente, un musi
cal. L'autore (1864-1927) nar
ra qui la fantastica storia di 
Erik, artista sublime ma uomo 
fisicamente ripugnante, che si 
vendica della sua mostruosità, 
e della società che lo respin
ge, erigendo a sua dimora i 
tenebrosi sotterranei del la-
moso teatro parigino. 

Ricordando 
Eugenio 
Montale 

sza II premio internazionale 
Eugenio Montale giunge alla 
sua settima edizione. Per l'an
no in corso prevede premi per 
studiosi e traduttori stranieri 
che abbiano contribuito a far 
conoscere la poesia italiana 
del Novecento, per tesi di lau
rea sempre sulla poesìa del 
Novecento, per poesie e rac
colte inedile. La segreteria del 
premio è in via del Conserva-
Iorio 90, 00186 Roma. tei. 
06/6873318. Scadenza il 26 
aprile. 

I comunisti 
dentro le 
istituzioni 

sa i Al Pei e alle istituzioni è 
dedicalo un numero mono
grafico della rivista Arci, l'a
genzia costituita da parlamen
tari democristiani e da studio
si. Il volume, curato da Gian
franco Pasquino, dal titolo «La 
lenta marcia nelle islltuzioni: i 
passi del rei» 01 Mulino, pagg. 
461, lire 30.000), contiene tra 
l'altro interventi di Cicchetto, 
Zangheri, Napolitano, Ingrao, 
Tortorella e una corposa do
cumentazione di materiale 
prodotto dal Pei. 

Un premio 
sulla 
montagna 
a u Un premio anche per la 
letteratura di montagna. La 
partecipazione è riservata alle 
opere edite in Italia dal l 'gen
naio '86 al 28 febbraio '89 ri
guardanti gli interessi nei con
fronti della montagna. Le ope
re devono pervenire alla dire
zione del Filmfestival della 
Montagna •Città di Trento» 
(Centro S. Chiara - via S. Cro
ce 67, 38100 Trento) In otto 
copie entro il 31 marzo. I vin
citori saranno comunicali dal
la giuria entro il 20 maggio 
prossimo, 

PENSIERI 

Quattro 
volte 
stupido 
Carlo M . Cipolla 

•Al legro m a non troppo» 

Il Mul ino 

Pagg. 84 , lire 15.000 

s a i «Sempre ed inevitabil
mente ognuno di noi sottova
luta Il numero di Individui stu
pidi In circolazione». E la Pri
ma Ugge Pondamenula dell* 
annidil i umana acoperta da 
Carta M. Cipolla Di leggi sul
l'umana stupldlli e t ne sono 
altra quattro, ugualmente fon
damentali, da cui possono poi 
sorgere arguì* considerazioni 
sociologiche com* quelle 
contenute nei capitoli «Stupi
dità • patera» a «Il potare del
la stupidii*». Tanto par citare 
•Alcuni Individui ereditano 
notevoli dosi dal f a n * dalla 
stupidità • grazi* s lai* eredità 
appartengono, sin dalla nasci
ta, all'àlli* dal loro gruppo 
( . ) Tra burocrati, generali, 
poiruei * capi di stato, al «mo
va l'aurea percentuale di Indi
vidui fondamentalmente stu
pidi la cui capacità di danneg
giar* Il prossimo fu (o ( ) peri
colosamente accresciuta dal
la poslzlon* di potere che oc
cuparono (od occupano)'. 

Allegro, appunto, ma non 
troppo , com* die* il titolo 
dell'ilare libretto eh* offre pu
ra un'ahr* sapida facezia sag
gistica, i l i ruolo dell* spezi* 
(a del pepe In particolare) nel
lo sviluppo economico del 
Medicavo»: il pepa, si se, e un 
potente afrodisiaco, privali 
dal p*ps, dopo II declino del
l'Impero romano « de) com
mercio mediterraneo, gli eu
ropei nuseirono a stento a 
controbilanciare le perdite di 
vi i* umane causate da baroni 
locali, guerrieri scandinavi e 
pirati arabi, Per fortuna vi por
rà rimedio Pietro l'Eremita. 
Inaugurando le Crociate e 
l'Imperialismo europeo. A 
questo punto e pero il caso di 
ricordare eh* la fama di Cipol
la (professore a P i ù « a Ber 
keley) 4 anche legata a una 
ponderosa «Storia economica 
d'Europa» In 6 voli (UleOda 
lui diretta. 

ROMANZI 

Italian 
Biade 
Runner 
Marco Bacci 

«Settimo cielo» 

Rizzoli 

Pagg. 208, lire 23.000 

A T T I L I O I O U N I 

tm Dopo il felice esordio, 
nel 1986, con / / pattinatore. 
Marco Bacci ci dà, con questo 
5e«imo cMo, un romanzo del 
tutto imprevedibile e felicissi
mo.-

$1 tratta di un lesto perei 
so da una fantasia inesauri 
che riesuma e riattiva i «t 
della grande fantesclenz 
etologica americana arric
chendoli, variandoli e,Jn qual
che modo, sdrammatizzando
li del tutto. Ma c'è anche una 
storia d'amore, sia pure elei-

temporaneo della «resurICMh< 
ne» della coppia, 

Marco Bacci spessa, più 

che I maestri americani di FS 
pare ancorarsi al gran Savinio 
dei racconti e di Casa la vita, 
in particolare: una metafisica 
rivisitata fonte di trovate ec
cellenti. Cosi abbiamo mac
chine che fotografano II pas
sato (lo scopo è quello di 
zummare Cnsto), televisori 
che, com'è giusto, stanno sin
tonizzati sul nulla: esposizioni 
di quadri tra gli alberi: uomini 
in bicicletta sul meridiano di 
Greenwich e poi l'inevitabile 
straniero che ha un segreto 
che lutti vogliono scoprire. 
' L'omaggio più vistoso i a 
Hemingway e alle corride ma 
il calalogoè questo: esseri lie
vemente o decisamente sba
gliati, gravidanze disegnate, 
spie ghiotte di marzapane, se
gnali dalle microonde e chi 
più ne ha più ne metta. C'è 
anche un grand: impegno a 
cambiare I finali dei sogni che, 
come ognuno ben sa, deludo
no sempre Pesci abissali, 
- " " g è di luce che si perdo

no ne) cosi dello infinito; la 
sfrenata fantasia di Bacci ci dà 
un libro strepitoso, scritto un 
po' per cella un po' per non 
morir 

CRITICHE 

Le lacrime 
amare 
di Ginevra 
Vanna Gazzola Sfacchini 

«Il critico errante» 

Latlll editore 

Pagg 237 , lire 20.000 

O I U l S P P E O A t l O - " 

• l a Vanna Gazzola Stacchini 
ha riunito una serie di scritti 
che affrontano una grande va
rietà di temi, accostati libera
mente senza che vi siano de
nominatori comuni. In linea di 
massima si tratta di recensioni 
che la Gazzola Stecchini ha 
pubblicalo sul quotidiano fa 
Repubblica fra il 1977 e II 
1986 accanto a scritti giorna
listici di estensione maggiore, 
Ira quesli quello che apre il 
volume, dedicato a un roman
zo di Antonio Ranieri, Gine
vra. o l'ariana della 
Nunziata 

Il romanzo fu scritto nel 
1839 a conclusione di un'am
pia indagine condotta durante 
gli anni precedenti negli ospi
zi di mezM Europa e soprat
tutto negli istituii di benefi-
cienza napoletani (con il no
me delld Nunziata, a Napoli, 
vcnl'.s chiamato l'orrendo 
ospizio dei trovatelli). L'obiet
tivo era quello di indurre il 
pubblico a una reazione di 
sdegno e di rivolta. A questo 
scopo, Ranieri si è valso di un 
tema letterario canonico, 
quello della fanciulla perse
guitata. E lo ha adattato ai gu
sti dei lettori del tempo, ma ha 
mandato a gambe all'aria lo 
schema che di regola accom
pagna questo tema e che vuo
le la malvagità punita e la bon
tà premiata. 

Opportunamente la Gazzo
la Stacchini pone in risalto il 
significato trasgressivo del ro
manzo di Ranieri rispetto al 
carattere edificante di gran 
parte della produzione novel
listica e romanzesca del pri
mo Ottocento italiano Nes
sun eroe Interviene a salvare 
Ginet ra, la quale muore senza 
conoscere nulla che possa 
giustificare il dolore sofferto, 
nemmeno la volontà di Dio. In 
questa conclusione di pessì-

„rnlsmo radicale si può vedere 

l'influenza di Leopardi (che 
di Ranieri fu intimo amico, co
me si ricorderà). Ma, secondo 
la Gazzola Stacchini, ci sono 
anche buone ragioni per rav
visare unsfparentela fra la Gi
nevra di Ranieri e la Justlne di 
Sade. In definitiva il marchese 
lo aveva detto, la virtù porta 
alla miseria e alla rovina, il vi
zio alla prosperità. 

n ABITI PER uo/no 

ELEGANTI?'.PERFETTI 

3 

Reclame 
di grandi 
magazzini 

M A R C O R I C C H E T T I 

T
otò et comprava la bombetta, 
Nino Taranto la sua 
immancabile paglietta. E per 
giunta a «massimo buon 

« • » » • _ mercato». L'etichetta «E&A 

Mele» non era soltanto 
sinonimo di grande magazzini ma anche 
ii una via italiana all'eleganza. Quando 
vennero aperti a Napoli nel 1889 lurono 
« l u t a t i come la risposta italiana agli 
enormi empori parigini sui quai della 
Senna. E da Parigi Emiddio e Alfonso 
Mele importarono soprattutto la tecnica 
di vendita impostata su una parola che 
allora nel nostro Paese non aveva ancora 
fatto breccia: reclame, termine demodé 
che designa oggi la pubblicità e il ' 
marketing. Se non fosse stato per un 
oscuro ed eccentrico ragioniere 
trevigiano, la fantasiosa cartellonistica 
pubblicitaria del Mele sarebbe solo un 
vago ricordo di immagini impresse nei 
muri. Invece, con pazienza certosina, 
Nando Salce ha cominciato a 
collezionare manifesti favorito dal lavoro 
del Padre,' commerciante di tessuti. Dalla 
piccola Treviso, il ragioniereSalce 
Buardsyafl l^nondq^consalgariana. 
apprensione » attravèrso la lettura dei 
manifesti dell 'epoca. La mostra, in corso 
•il museo Bailo di Treviso sino al 19 
febbraio e il catalogo edito da Arnaldo 
Mondadori e D e Luca (pagg. 240, lire 
•10.000) in occasione della prima 
esposizione a Napoli nel novembre 
•corso, danno ai manifesti Mele l'identità 
di una narrazione a puntate degli 
ambienti e delle atmosfere tipiche della 
fine dell 'Ottocento e dell'inizio 
Novecento. Donne in intimità, coppie 
rileganti alle feste, sfilate mondane alle 
corse dei cavalli, loden che resistono al 
venti, matrimoni con lacrime, bambini in 
bicicletta, passeggiate sulla spiaggia: 
l'Italia scorre come in un film muto a 
colori. In posa i manichini di una volta: 
impavide fanciulle con sguardi intensi 
alia Francesca Berlini, uomini in frac e 
giovani In paglietta sembrano marciare 
sulle ali d i una canzone di Maurice 
Chevalier o muoversi con le cadenze 
delle arie d i Caruso. M a è solo una 
sfuggevole sensazione mitigata dalle 
scritte pubblicitarie: l ' a f f i t te ha le sue 
regole anche in epoche non proprio 
contaminate di comunicazioni 
pubblicitarie. Per fortuna dei fratelli Mele 
che, altrimenti, avrebbero presto chiuso i 
I i r ò fortunati grandi magazzini. 

STORIE 

Partito 
in 
preghiera 
Louis Chatellier 

«L'Europa dei devoti» 

Garzanti 
Pagg. 2 8 1 , lire 40.000 

M . V E N T U R I FERRIOLO 

BBS II secolo XVI è II tempo 
delle riforme maturate in seno 
alla Chiesa. Se da una pane 
abbiamo la Riforma di Lutero 
e di Calvino, dall'altra prende 
piede un vasto rinnovamenlo 
cattolico sviluppatosi Ira il 
'500 e II 700. Dopo il Concilio 
di Trento (1563), consideralo 
comunemente il padre della 
Controriforma - termine con
testato da buona parte degli 
stonci, compreso II nostro au
tore - . la cnstianità occidente, 
le è divisa in due sfere d'in

fluenza. Accanto a quella pro
testante, si profila un'allra Eu
ropa, quella dei «devoti». 
Louis Chatellier, specialista di 
storia della Controriforma, 
propone' uno studio docu
mentato sulla trasformazione 
della società cattolica, una ri
cerca per «comprendere co
me le convinzioni religiose 
condizionino i rapporti degli 
individui ccn il denaro o con il 
lavoro». In questo senso la le
zione di M. Weber su l'elica 
protestante e la nascita del ca
pitalismo viene applicata alle 
masse donate dalla Chiesa ro
mana. Guida del movimento 
per «riformare 11 mondo», 
adattandosi a esso per co
struire una società cattolica, 
fu la Compagnia di Gesù, fon
data nel 1540, cinque anni pri
ma dell'apertura dell'assise di 
Trento. I gesuiti organizzaro
no uomini e giovani in asso
ciazioni protette dalla Vergi
ne, per indirizzarli allo spirito 
tridentino. Nasce cosi l'Euro
pa del devoti, delle migliala di 
uomini che vìvono secondo 
norme stabilite di comporta
mento e dediti all'osservanza 
di pratiche religiose ancora 
oggi attuali. Essi sono 
todales, associazioni di celi: 
artigiani, mercanti, borghesi. 
nobili ed esponenti del clero 
che organizzano nel fatti il 
nuovo mondo. Anche se non 
hanno rappresentato l'intero 

universo cattolico «militante». 
ì sodales ne costituivano l'ele
mento più vivo ed efficace. 

Le congregazioni mariane, 
oltre all'organizzazione eco
nomica dei ceti; hanno inseri
to nella società specifiche tra
dizioni e una particolare im
pronta ideologica. Si possono 
ricordare i risultati più eviden
ti: la preminenza della lami-
glia sull'individuo e, attraver
so la cura di quest'istituzione, 
l'adozione di abitudini religio
se che. hanno caratlenzzato il 
comportamento delle popola
zioni cattoliche. 

Nel XVII secolo comincia
no a cadere le barriere tra i 
celi: «e forse ciò non accade 
soltanto come conseguenza 
dell'evoluzione dell'econo
mia, ma anche a causa della 
volontà delle associazioni cat
toliche sortite dalle congrega
zioni». Il patrimonio ideologi
co dei devoti si rivela anche 
quando i cattolici, nel XIX se
colo. enlrano nella politica o 
difendono i diritti religiosi e 
sociali adattandosi alle circo
stanze. Tra tradizione e mon
do nuovo, aperti alle Idee del
la società moderna ma preoc
cupati della loro identità, I 
congregazionisti, dopo la Ri
voluzione Irancese, diventano 
conservatori dì tipo assai par
ticolare - conclude l'autore -
che prefigurano «quella che 
più lardi verrà chiamala de
mocrazia cristiana». 

CRITICHE 

Leonardo 
visto 
da Mosca 
Leonld M. Batkìn 

«Leonardo da Vinci» 

Laterza 
Pagg. 236, lire 30.000 

G I A N F R A N C O BERARDI 

tm L'auton? è uno speciali
sta sovietico di storia del Rina
scimento che lavora a un pro
getto più ampio di cui fanno 
parte - oltre a Leonardo - Pi
co della Mirandola, Leon Bat
tista Alberti, Lorenzo de' Me
dici e, infine. Machiavelli. 

Questo "Leonardo» - del 
tutto autosufflcienle - è un li
bro per molli versi complesso, 
dal» l'ambizioso obiettivo che 
si itone, chiarire tramite la 

«mente leonardesca», la co
scienza rinascimentale quale 
«cosa in divenire e non gii fat
ta», in un'epoca in cui la per
sonalità sì dispiega come 
•idea progettuale» e come un 
modello di cultura mai corri
spondente alla realtà effettua
le. Lo stonco dialogo, così, (e 
si confronta) con l'intera sto
riografia precedente, dal Va
sari a Freud, a Olsohki, Lupo
rini e al «Rebelais» di M.M. Ba-
chtin. Ma dove Leonardo sca
turisce più vivo è nel confron
to con Michelangelo. 

Se quest'ultimo è il più 
Srande artista del Rinascimen
to, Leonardo, quasi parados
salmente, è il «più grande pro
getto di artista» in cui l'incom
piutezza si fa tragedia. La «rl-
nascimentalUà* leonardesca è 
invece libera «progettazione» 
che rimuove le preoccupazio
ni di una concreta realizzazio
ne E il Rinascimento non è 
che la tensione e il conflitto 
fra queste due culture. 

Batkm mette così a con
fronto j metodi di lavoro di 
Michelangelo e di Leonardo. 
Uno - Michelangelo - rimane 

appeso per anni a un'Impalca
tura della «Sistina» finche non 
porta a compimento il suo 
progetto; l'altro - Léonard? -
viene afferrato dalla varietà 
dei progetti e ogni tanto dà 
due pennellate all'incompiuto 
Cenacolo. Ma per Leonardo 
ogni progetto è fattibile pro
prio perché privo di obblighi. 
Michelangelo è tutto rivolto 
all'interno, 

Leonardo all'esterno. Leo
nardo, insomma, è (metafori
camente) ('«estremismo» del 
Rinascimento, l'infinita ten
sione progettuale di un'epoca 
che ha fatto valere la persona
lità quale «costruzione di se 
stessa come soggetto di sto
ria», in un'apertura verso 11 fu
turo che fa deH'«incompÌutei-
za» una dimensione struttura
le del destino umano. 

Le domande culturali -
conclude Batkln - non hanno 
risposte definitive. Sono solo 
•promesse senza garanzie». A 
ogni generazione e a ogni in
dividuo bisogna rispondere 
sempre daccapo e con rischi 
sempre nuovi. 

È una lezione che vale an
che in politica, 

GIALLI 

Sospetti 
morti 
e fomà 
EpzoSermani 

«Oltre lo specchio» 

Mondadori 

Pagg. i 44 , lire 24.000 

• B Non è sempre vero che 
si leggono I gialli per sapere 
chi è l'assassino. Raymond 
Chandler, per esemplo, t 
amato per II passo brutale del
le sue storie, per le bolle che 
Mariowe si prende in faccia, e 
per l'alto grado di carogneria 
del ricchi che vivono a Bay 
City e dintorni. La «scuola dei 
duri», appunto. Ma lasciamo 
Chandler, e approdiamo a ca
sa nostra, dove si affacciano 
alla ribalta editoriale nuovi au-
lon di gialli che utilizaano le 
indagini per illuwiinare uno 
scenario, un ambiente, un rag
gruppamento umano. 

Per esempio, Enzo Senni
ni. Il suo romanzo Offre lo 
specchio merita attenzione 
per sapere «come va a finire la 
storia», ma soprattutto per se
guire il destino dei molli per 
sonaggi che gli danno vita. 
Leo Maleiba, esperto in cine
ma americano, poi la coppia 
Aiace e Margherita, il fotogra
fo Attilio Sperelli, il questore 
Sereni, lo jugoslavo Branko 
Andric il quale, in pieno cen
tro dì Roma, viene colpito a 
morte sotto gli occhi di cento 
testimoni Ed è il primo mor
to 

Enzo Sermani abita a Bolo
gna, lavora in pubblicità, ha 
pubblicato 350 milioni di ita
liani e, in collaborazione con 
Luca Goldoni, l'Oscar Mette
vamo il prete a letto. Inoltre 
ha scritto lesti per i comici 
Grillo, Traisi, il trio Solenghi. 
Oltre lo specchio è il suo pri
mo giallo. 

Perchè, dunque, mettersi a 
leggere Oltre lo specchio? Per 
sapere chi ha fatto fuori Bran
ko Andric7 Sì, ma più ancora 
per seguire i personaggi di 
quesla Roma godereccia, al-
toborghese, gioviale e cinica, 
sempre sorprendente. Le in
dagini sono interessanti, ma 
ben più pepati sono gli intrec
ci di intercssc-passione-furore 
che muovono i personaggi. E. 
più ancora, i Ioni di smaliziala 
filosofia della vita, al limite del 
disincanto, che sprizza da 
ogni pagina del libro. 

ROMANZI 

Rocco 
e i suoi • 
editori f 

i» 
Saverio Strati « 

«L'uomo in fondo al e 

pozzo» 

Mondador i « 

Pagg. 227 , lire 25 .000 * 

L U C I A N O C A C C I O 

M i Rocco Pancello si batte 
con tutte le Ione per uscire da 
una spietata emarginazione, 
dal «fondo del Dono», appun* 
lo. Non ci riuscirà, o meglio 
quando gli altri mostreranno 
finalmente di averlo capito r 

un grosso editore del Nord g|i 
accetta tre libri - Rocco muoj 
re senza neppure renderei 
conto che gli è stata fatta giu
stizia. Questa, laconicamente. 
è la vicenda narrata da Strali 
in questo suo nuovo, telo rcf 
manzo che i l aggiunge alla or-
mal vasta produzione dell'ali; 
tore calabrese. Qui, più « n e * 
ra che nei precedenti libri, c'è 
una grande sapienza distribtj-
Uva e del materiale che fa pro
cedere Il lettore con lo sguaft 
do attento a quello che dovrà 
avvenire e c'è, confermata, 1 * 
pienezza di una prosa essen
ziale. 

Una metafora molto cruda 
della diversità. Impietosa negli 
esiti tragici, ma densa di pit
ta* per gli Infelici che le per. 
corrono. Rocco vive In un 
paese del Sud, un povero cen* 
Irò posto dì fronte a un impas
sibile mare. È un diverso: àf. 
ragazzo per l 'aculei» dettai 
sua intelligenza, la vastità del
la sua cultura, l'imprevedibili
tà delle sue intuizioni, qualità 
tutte che lo distanziano dagli 
altri. Rocco è una sorta di in
vasato, tormentato profeta di 
se slesso: scrive e studia «int
terrottamente, Gli altri ne re
stano sedotti ma lo schivane), 
lo osteggiano. Salvo un anti
co. l'unico, che - secondo 
una consueta tradizione lette
raria - sarà il nostro testimone 
della drammatica parabola. 

Da adulto Rocco aggiunge 
alle intemperanze giovanili uh 
grosso grano di follia, Insorto 
nella sua mente estenuata, 
che ha lavorato troppo, che 
ha sognato oltre II lecito. Oli 
altri tulli, tranne la sorella pla
giata da Rocco, hanno per 
atavico adattamento il senio 
rigoroso necessitato dell'ac
cettazione,' prendono la vita 
per quello che dà. Rocco, in
sensibile al quotidiano, è irre
frenabile nella sua lotta per 41 
trionfo delle sue «fanuume-
rie», come le chiama il padre. 
Ed è contro il padre, più anco
ra che contro la società ostile 
che Rocco conduce la sua 
battaglia allucinata, perchè II 
padre lo vorrebbe normale. 
consapevole che i valori bana
li della vita sono quelli che 
contano. 

Così questo visionano vive 
nel suo .pozzo, buio nel quale 
balena a tratti una luce vivissi
ma e inattesa: scrive ronujul 
che sogna destinati a rivolu
zionare la cultura mondiale; si 
consuma lentamente tino alla 
pazzia, fino alla morte. Inutile 
battaglia la sua contro il sen
so, forato imposto, della mi
sura nelle cose. Il diverso de
ve pagare, sta scrìtto, ma il 
suo messaggio disperalo ci ar
riva? 
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